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1. Revisione delle lezioni 12 (Alla Sua Presenza) e 16 (l’Eucaristia): alla 
Messa, il nostro centrale atto di culto, noi riviviamo il culto degli israeliti 

nel Tabernacolo ed “entriamo nel santuario” e nel Santo dei Santi. Alla 
Messa, il Mistero Pasquale di Gesù è di nuovo fatto presente, e noi 

offriamo noi stessi con lui come dono di amore al Padre. Alla Messa 
partecipiamo anche al culto nella Gerusalemme celeste. 

2. Un Primo Testimone Cristiano: San Giustino descrive l’ordine della 

celebrazione eucaristica intorno all’anno 155 (1a Apol. 65-67), la quale ha 
la stessa fondamentale struttura della Messa di oggi:  

a. Il raduno, la liturgia della Parola, con le letture, l’omelia e le 
intercessioni generali; 

b. La liturgia dell’Eucaristia, con la presentazione del pane e del 

vino, il rendimento di grazie consacratorio e la comunione. 

3. Gesù seguì lo stesso modello con i discepoli sulla strada di Emmaus: 

a. Camminando con loro egli gli spiegò le scritture; 

b. Sedendo con loro a tavola, prese il pane, lo benedì, lo spezzò e 
lo diede loro.  

La Struttura della Messa 
[Le parti tra parentesi sono dette solamente le domeniche e i giorni festivi] 

 

A. Riti Introduttivi 

 

 Il Segno della Croce: noi ci raduniamo con il segno della nostra fede, 
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 Il rito penitenziale (“Signore, abbi misericordia!”) e assoluzione del 

sacerdote: imploriamo la misericordia del Signore e confessiamo che 
abbiamo peccato prima di venire di fronte a lui. 

 [Il Gloria: La Chiesa, riunita insieme nello Spirito Santo, glorifica e loda 
Dio Padre e l’Agnello.] [Non cantato durante l’Avvento e la Quaresima] 

 

B. La Liturgia della Parola: ascoltiamo la Parola di Dio dalla Bibbia e 
rispondiamo con acclamazioni ed un salmo. Ascoltare la Parola di Dio 

incrementa la nostra fede e comprensione del mistero della salvezza prima di 
prenderne direttamente parte attraverso l’Eucaristia. Cristo stesso è presente 
in mezzo ai fedeli attraverso la sua parola. 

 

 L’antifona d’ingresso esprime il carattere della celebrazione. 
 La prima lettura è usualmente dall’Antico Testamento e qualche volta 

da un libro del Nuovo Testamento. 
 Il salmo responsoriale è letto o cantato dalla congregazione per 

favorire la meditazione sulla Parola di Dio. 
 [La seconda lettura è usualmente da un libro del Nuovo Testamento]. 
 Nell’Alleluia, noi diamo il benvenuto al Signore che ci parlerà nel 

Vangelo [non nella Quaresima]. 
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 Il Vangelo, letto dal sacerdote o dal diacono, è il momento più 

importante nella Liturgia della Parola. 
 L’omelia è un insegnamento sulla lettura dato dal sacerdote, 

un’esortazione alla fede nella Parola di Dio e a metterla in pratica. 
 [Poi recitiamo il credo, la professione dei pilastri essenziali della nostra 

fede]. 
 Nelle intercessioni generali, offriamo le nostre preghiere per le 

necessità della Chiesa e per la salvezza del mondo.  
 

C. La Liturgia dell’Eucaristia: gli elementi di pane e vino vengono portati 
all’altare e attraverso la preghiera eucaristica del sacerdote essi diventano il 

corpo e il sangue del Signore che desidera dare se stesso per noi. 
 

 La presentazione delle offerte: i doni del pane e del vino sono 
portati all’altare. [Si raccoglie una colletta con la quale offriamo i nostri 
doni ai poveri e alla Chiesa]. 

 La preparazione dei doni: si recitano le benedizioni ebraiche su pane 
e vino. 

 La Preghiera eucaristica è una lunga preghiera di ringraziamento e 
consacrazione che è il cuore e il culmine della celebrazione. Essa 
include: 

o La prefazione: la Chiesa rende grazie al Padre, per mezzo di Cristo, 
nello Spirito Santo, per tutte le sue opere, per la creazione, la 

redenzione e la santificazione. 
o Il Santo (Kadosh): ci uniamo all’infinita lode che la Chiesa in cielo, 

gli angeli e i santi cantano al Dio triplicemente santo. 

o L’Epiclesi: il sacerdote chiede al Padre di mandare il suo Santo 
Spirito sul pane e sul vino, affinché diventino il Corpo e il Sangue 

di Gesù Cristo. 
o Il Racconto dell'istituzione: le parole di Cristo, e la potenza dello 

Spirito Santo, rendono presenti il corpo e il sangue di Cristo. 

o L’Acclamazione dell’assemblea: noi proclamiamo la morte e 
resurrezione di Gesù e aspettiamo la sua seconda venuta. 

o L’Anamnesi: La Chiesa presenta al Padre l’offerta di suo Figlio che 
ci riconcilia con lui. 

o Le Intercessioni: l'Eucaristia viene celebrata in comunione con 

tutta la Chiesa del cielo e della terra, dei vivi e dei defunti e in 
comunione con il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi e i fedeli. 

o La Dossologia e l’Amen: diamo Gloria e onore a Dio per i suoi doni. 
 La Preghiera del Signore: chiediamo a Dio nostro Padre di prendersi 

cura di tutte le nostre necessità. 

 Il Rito della pace: la Chiesa implora la pace e l’unità per se stessa e 
per l’intera famiglia umana. 

 Si canta L’Agnello di Dio e il sacerdote spezza il pane indicando il 
corpo del Signore spezzato per noi. 

 Alla Comunione, riceviamo il corpo e il sangue di Cristo che è fonte di 

vita, amore e santità. 
 Il rito di conclusione: il sacerdote congeda i fedeli perché vadano a 

diffondere la buona novella che hanno appena ricevuto.  
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